


                                                                                                              
 

Padiglione Italia e Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 

 

ECCELLENZE   UNIVERSITARIE   PER  EXPO2015  

Auditorium Padiglione Italia – 8 luglio 2015, ore 18.30 

 

Progetto interateneo 

IULM Libera Università di Lingue e Comunicazione, Milano   -  Alma Mater Studiorum, Università di Bologna 

 

Piazze, palazzi del potere e mercati del cibo nell’Italia di Dante.  

La filiera del cibo nel Medioevo attraverso la ricostruzione virtuale. 
 

PROGRAMMA 
 

Ore 18.30-19.10: Proiezione del docufilm:  

 

Piazze, palazzi del potere e mercati del cibo nell’Italia di Dante. 
La filiera del cibo nel Medioevo attraverso la ricostruzione virtuale 

 

 

Ore 19.10: Saluti introduttivi  

- Giovanni Puglisi, Francesca Bocchi (Università IULM, Milano)  

Ore 19.25: Interventi 

- Derek Keene (Centre for Metropolitan History, Institute of Historical Research, University of London), 

Feeding medieval cities. 

- Rosa Smurra (Università di Bologna), Dentro e fuori le mura: gli scenari del nutrimento nel Medioevo. 

- Fabrizio Apollonio (Università di Bologna), La ricostruzione digitale 3D: sfide e opportunità per volgere lo 

sguardo sul passato scomparso. 

- Fernando Lugli, Archeologia della misura, l’ingegneria delle costruzioni applicata all'analisi delle fonti 

storiche. 

- Michele Berretta, Marco Orlandi (Università IULM, Milano), I mercati del cibo e il loro approvvigionamento 

nella ricostruzione digitale. 

- Manuela de Carlo (Università IULM, Milano), Le ricostruzioni virtuali come strumento di creazione e 

comunicazione di esperienze turistiche. 

 

Ore 20.15 – Intervallo 

Ore 20.30: Proiezione del docufilm: Piazze, palazzi del potere e mercati del cibo nell’Italia di Dante. 

La filiera del cibo nel Medioevo attraverso la ricostruzione virtuale 

 

Ore 21.10: Chiusura dell’evento 

 

                                                                                                              



 

HANNO REALIZZATO  LE  RICOSTRUZIONI  3D: 

 
 

Coordinamento ipotesi ricostruttive virtuali 

Fabrizio I. Apollonio, Marco Gaiani 

Università di Bologna 

 

Modellazione digitale tridimensionale 

Michele Berretta, Marco Orlandi 

Università IULM  

Federico Fallavollita, Riccardo Foschi, Elisabetta Caterina Giovannini, Filippo Fantini, 

Luca Cipriani, Andrea Notarstefano, Lorenzo Manzano, Luca Grossi, Giacomo 

Brandolini, Silvia Bertacchi 

Università di Bologna 

 

Modellazione 3d di personaggi umani, botteghe, bancarelle, contenitori, 

prodotti vegetali e animali  

Michele Berretta 

Università IULM  

 

Rendering e produzione scene animate da modelli 3D 

Riccardo Foschi, Elisabetta Caterina Giovannini, Salvatore Corso 

Università di Bologna 

Marco Orlandi  

Università IULM 
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Alla c.a. dei Magnifici Rettori 
CRUI 
======================== 

PADIGLIONE ITALIA - CRUI 

Incontri Interateneo per Expo 2015 

Il 14 gennaio scorso alle 11.30, presso la sede di EXPO in Palazzo Pirelli a Milano, si è tenuta la 
riunione di coordinamento della collaborazione fra CRUI e Padiglione Italia. Hanno riferito degli 
orientamenti e delle decisioni di EXPO il dr. Paolo Verri, Direttore dei Contenuti Espositivi e degli Eventi 
di Padiglione Italia, e la dr.ssa Francesca Lambertucci, della Direzione Contenuti Espositivi e Palinsesto 
Eventi di Padiglione Italia. Era inoltre presente la Dott.ssa Gaela Bernini, referente scientifica della 
Fondazione Bracco. 

La riunione si è svolta in un clima di cordialità e di fattiva collaborazione. I responsabili del 
Palinsesto Eventi di Padiglione Italia hanno ringraziato per le eccellenti proposte selezionate e inviate da 
CRUI. Hanno confermato il forte interesse a valorizzare il più possibile il contributo del mondo 
universitario e della ricerca italiano nel programma di eventi che il Padiglione ospiterà da maggio a 
ottobre 2015. Tale positiva intenzione va tuttavia commisurata con i limiti oggettivi degli spazi concessi 
per gli incontri in Padiglione Italia: i 184 giorni della manifestazione sono stati suddivisi in tre slot 
giornalieri (mattutino 10.30-13.30; pomeridiano 14.30-17.30; serale 18.30-21.30). In questa griglia 
saranno inserite le numerosissime proposte provenienti da più di cinquanta fra istituzioni pubbliche, 
private, parti sociali e altri partner di Padiglione Italia, molti dei quali contribuiscono anche 
economicamente all’Esposizione. 

. / . 



segue 2 

Alla luce di questi vincoli inaggirabili e dopo averne discusso insieme, i responsabili del 
palinsesto eventi di Padiglione Italia hanno garantito di poter ospitare gratuitamente le proposte 
interateneo selezionate da CRUI, in numero di 14. Per ciascuno di questi eventi, vi sarà la concessione di 
due slot (pomeridiano + serale) oppure di uno slot fra i tre possibili ogni giorno. Per la determinazione 
degli slot e delle date, l’accordo avverrà direttamente fra la Direzione Eventi di Padiglione Italia, nelle 
persone di cui sopra, e i referenti di ciascuna proposta. 

Per tutte le altre idee progettuali selezionate e valutate positivamente da CRUI, a meno che 
gli Atenei interessati non abbiano altri spazi in EXPO dove poterle realizzare, i responsabili di Padiglione 
Italia propongono di organizzarle in loco nelle rispettive sedi universitarie, con l’offerta di inserimento 
delle iniziative nei canali ufficiali di comunicazione internazionale di EXPO2015 – Padiglione Italia. A 
ciascun proponente sarà inviata a stretto giro una lettera congiunta EXPO – CRUI in tal senso. 

L’auditorium di Padiglione Italia ospita 230 posti a sedere. Padiglione Italia concede 
gratuitamente lo spazio e garantisce l’accesso gratuito a tutti i relatori. Lo staff di Padiglione Italia invita 
le Università ad organizzare la presenza ai suddetti incontri di una componente giovane pre-selezionata 
(studenti e giovani ricercatori), con la raccomandazione che svolgano un ruolo attivo di discussant 
durante gli incontri. Le altre spese vive di organizzazione dell’evento, fino alle porte di Expo (viaggi dei 
relatori, soggiorni, etc) sono a carico dei proponenti. 

Padiglione Italia raccomanda il coinvolgimento di giovani discussant e di giovani relatori anche 
nei panel. Si raccomanda inoltre l’adozione di uno stile di comunicazione molto divulgativo, rivolto al 
grande pubblico, privo di tecnicismi e specialismi. Non si tratta in sostanza di congressi o convegni 
scientifici, ma di eventi di comunicazione per un pubblico internazionale. A tutti i proponenti sarà chiesto 
di preparare schede divulgative di presentazione degli eventi (preferibilmente anche multimediali e 
video) da inserire nelle comunicazioni di EXPO. 

Di seguito le 14 proposte interateneo, promosse da CRUI, che saranno ospitate nel palinsesto 
eventi di Padiglione Italia: 

• Università di Palermo, Messina e Catania: Agrobiodiversità e filiere produttive siciliane strategiche
nel Mediterraneo.

• Università di Bologna e IULM: Piazze, palazzi del potere e mercati del cibo nell’Italia di Dante.
• Università della Basilicata come capofila di 18 Università interessate: La microbiologia del vino.
• Università di Padova e di Milano Bicocca, con ESA – Associazione Europea di Sociologia: Cibo,

cultura e società: una prospettiva di genere.

Elisabetta Caterina
Evidenziato



• Università di Bologna e network internazionale (Pisa, Firenze, Cattolica MI, Madrid, Pernambuco,
Bicocca, Iowa, Chieti, Siena, Michigan): Measuring agriculture with advanced methods and
technology. New challenges in agricultural and rural land management and planning. Impact
evaluation of policies and projects for agricultural and rural development.

• Università di Modena-Reggio Emilia e cordata di altre 10 Università (+ ISS, CNR e CRA): Sana
alimentazione e rinascita delle coltivazioni italiane d’eccellenza ecosostenibili di piante aromatiche
fonti di oli essenziali: il ruolo di Cannabis sativa, più qualità e meno veleni.

• Sapienza Università di Roma e altri Atenei: Sustainable Food: il rapporto tra campagna e città:
spazi periurbani e agricoltura; il passaporto dell’alimento per l’autenticazione della qualità
alimentare; la risonanza magnetica nucleare per l’analisi metabolica degli alimenti; scenari di
produzione e consumo di alimenti e loro impatto nelle aree mediterranee; protezione e gestione
delle risorse idriche; le small farm. (in attesa da Padiglione Italia di una maggiore focalizzazione del
tema per connetterlo con altri filoni del palinsesto eventi).

• Università di Padova e di Verona: Food and Wine, synergies across different areas.
• SISSA di Trieste, con Regione Lombardia, MIPAF, Università di Milano, di Bologna e di Perugia:

Progetto FOODCAST – analisi del rischio nei mercati delle commodities alimentari.
• Università di Bari Aldo Moro e Università del Mediterraneo: Attività mensili per istituzioni, imprese

e associazioni di categoria su temi diversi (alimentazione, salute, diversità).
• TUNE – Tuscany University Network (Firenze, Pisa, Siena, Siena stranieri, Sant’Anna di Pisa,

Normale di Pisa):Temi molteplici (patrimonio culturale e paesaggio, food security, culture del cibo,
agro-alimentare, tecnologie per l’ambiente).

• Università di Siena e network internazionale MED Solutions: Strategie di sviluppo sostenibile nel
Mediterraneo

• Politecnico di Bari e Università di Foggia: Temi diversi: riqualificazione urbana e rurale, sviluppo
sostenibile per il turismo, turismo gastronomico per celiaci e intolleranti.

• Università di Udine e cordata di altre 6 Università (Bologna, Milano, Roma Tor Vergata, Parma,
Politecnico Milano, Fondazione Politecnico di Milano): La “bioraffineria” nel settore enologico per
smaltire in modo sostenibile i sottoprodotti dell’industria enologica.

Certi della proficua collaborazione di tutti e del buon esito di questa significativa presenza di 
CRUI nel programma di EXPO2015, Vi salutiamo molto cordialmente, 

Paolo Verri, Direttore Generale Padiglione Italia 

Gianluca Vago, Rettore dell’Università degli Studi di Milano 

Giuseppe Zaccaria, Rettore dell’Università degli Studi di Padova 




